
E poi c’è stata la lezione di educazione all’ascolto del maestro Andrea 

Massimo Grassi, incaricato di istruire ciascun allievo di ogni ordine e 

grado su quello che dovrebbero sapere mettendo le mani (o i piedi) 

su un brano o un’opera. Agli allievi di scenografia che arrivano, 

piuttosto delusi, dall’Accademia di Belle Arti rivela una verità 

incontestabile: «Più il pubblico capisce, più gode, quindi imparate a 

giustificare le vostre scelte, questo darà un appiglio allo spettatore». 

Solo che per giustificare le scelte bisogna sapere: e Grassi parte con 

un’irresistibile cavalcata tra fonti, aneddoti, spartiti mutilati e 

quant’altro. Una mezz’ora incantevole, un saggio di come 

bisognerebbe insegnare, condividendo la cultura senza calarla 

dall’alto, ma contagiando la passione. La platea è estasiata.
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